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Spett.li

Provincia di Bergamo

Ufficio Caccia e Pesca

Via San Giorgio, 5/a

24100 BERGAMO

Alla c.a. del Sig. Alberto Testa

Parco del Lago di Endine

c/o Comunità Montana Laghi Bergamaschi

Via del Cantiere, 4

24065 LOVERE (BG)

Brescia, 22.9.2011




Alla c.a. del Sig. Ferdinando Valenghi

Ogg.: Lago di Endine, regolamenti ed infrazioni

Egregi Signori,

siamo due pescatori, appassionati della disciplina del Carpfishing, per la quale il Parco Lago di Endine ha attrezzato da tempo diverse piazzole sulle sponde del lago, consentendo il pernottamento in tenda dietro prenotazione. Con questa lettera Vi segnaliamo alcuni problemi legati alla frequentazione delle sponde da parte di chiunque, anche ma non solo pescatori: palesi infrazioni ai regolamenti ed ai divieti ed incuria del luogo. Ma vorremmo anche segnalarVi alcune difficoltà che secondo noi risultano dall’attuale regolamento che la Provincia ha stilato per la pratica del Carpfishing in questo bellissimo lago.

Premettiamo che, come amanti del Carpfishing, pratichiamo strettamente un’etica di assoluto rispetto del pesce, che viene trattato con tutte le cure e liberato appena dopo la cattura; dell’ambiente, che viene mantenuto pulito non solo dai nostri rifiuti ma, se appena possibile, anche da quelli di chi ci ha preceduto; e delle persone, cercando sempre la collaborazione con le Autorità, le Associazioni e gli Enti preposti alla salvaguardia ed alla sorveglianza.

Nei giorni 3 e 4 Settembre, disponendo di regolare prenotazione, ci siamo soffermati alla postazione 12. Fin dal nostro arrivo il giorno 3 (Sabato) si sono succeduti una serie di eventi che di seguito Vi segnaliamo, e per i quali Vi alleghiamo una breve documentazione fotografica.
1) Al nostro arrivo verso le 7:00 abbiamo trovato in fondo al prato, parcheggiata proprio sotto la tabella della postazione, a non più di 4 metri dall’acqua, una vettura Audi. Come si vede chiaramente dalla fotografia, il divieto di accesso al prato con i mezzi a motore è evidente. Nella vettura stazionavano due pescatori, che vi avevano trascorso la notte in attesa di un’abboccata. Al nostro arrivo sono usciti dall’auto e, avvertiti da noi (se ancora ce ne fosse stato il bisogno) che stavano commettendo un’infrazione, hanno alzato le spalle ed hanno iniziato a smontare le attrezzature con molta calma; quindi se ne sono andati lasciando evidenti segni di pneumatici sul prato bagnato.

2) Verso le 9:00, intanto che con il gommone perlustravamo il lago davanti alla postazione, si è insediata proprio sulla spiaggetta della postazione una famigliola, ed il capofamiglia stava piazzando le sue canne a fondo proprio nel punto in cui noi, che la postazione l’avevamo prenotata, avremmo dovuto mettere le nostre. Al nostro rientro siamo riusciti a spiegarci con questa persona che, gentilmente, si è spostata permettendoci di occupare la postazione. Resta il fatto che, secondo il regolamento Provinciale (“il posto di pesca spetta al primo occupante”), non era tenuta a farlo, sebbene la postazione fosse stata prenotata a scopo Carpfishing.
3) Durante la giornata si sono succedute sul prato dietro alla postazione e sui tavoli da pic nic, un gran numero di persone; sul prato erano presenti 3 bidoni per la spazzatura, già pieni al nostro arrivo. A fine giornata i visitatori del posto, pur non lasciando in giro i loro rifiuti, non hanno potuto fare altro che ammucchiarli sopra e intorno ai bidoni, con un effetto piuttosto sgradevole e tale da far pensare che, se i bidoni stessi non vengono svuotati con una certa regolarità, sarebbe quasi meglio non metterli, obbligando le persone a portare a casa i loro rifiuti. 

A questo proposito dobbiamo anche dire che, facendo il giro del lago prima di partire, abbiamo notato che la situazione era la stessa in praticamente tutte le postazioni: sponde sostanzialmente pulite ma bidoni della spazzatura stracolmi.

4) Verso le 20:00 del Sabato è arrivato sul prato un nutrito gruppo di persone, uomini, donne e bambini, tutti stranieri, ed hanno piazzato 3-4 tende sotto gli alberi al centro del prato, nonostante risulti che il campeggio sia vietato al di fuori delle postazioni Carpfishing prenotate. Queste persone si sono rifugiate nelle loro tende all’arrivo di un forte temporale, ma poi ne sono uscite ed hanno schiamazzato imperterrite fino alle 2 di notte. La mattina di buon ora se ne sono andati.

Il succedersi nell’arco di una sola giornata di queste situazioni ci ha reso piuttosto perplessi, trattandosi di un luogo così pregevole e capace di attirare un gran numero di visitatori, oltre che situato in pieno Parco.
A fronte di questi fatti, noi pescatori a Carpfishing dobbiamo osservare due regolamenti specifici: 

- quello relativo all’attendamento. Ad oggi, nonostante la prenotazione, non esiste nessuna sicurezza di trovare la postazione libera. Infatti, questo regolamento disciplina solo l’uso della postazione per il pernottamento in tenda, mentre il diritto al posto di pesca è disciplinato dal regolamento provinciale pesca, che è altra cosa. Su questo punto i regolamenti sono in evidente conflitto: può infatti succedere che, arrivati nella postazione prenotata, la si trovi occupata da altri pescatori i quali, se volessero, potrebbero rimanere anche nelle ore notturne, purchè senza tenda, con buona pace di chi ha prenotato la postazione magari mesi prima;

- quello relativo alla pesca, che vieta, fra l’altro, di calare le lenze dalla barca. La motivazione di ciò, per quanto ne sappiamo, è che calando le lenze a distanza superiore a quella di lancio con la canna si potrebbe recare disturbo ai pescatori che tentano i pesci predatori (lucci e boccaloni) dalla barca; non esiste in effetti nessuna motivazione di questa regola derivante dal rispetto del pesce. Ci pare modestamente che questa regola contenga in sé un’incongruenza: mentre tutti i pescatori dovrebbero avere gli stessi diritti, in questo modo si limitano fortemente gli adepti del Carpfishing, mentre gli altri non hanno limitazione alcuna. Chi fa Carpfishing è spesso costretto a raggiungere punti molto distanti dalla postazione, dato che le carpe spesso si mantengono lontane, mentre i pescatori dalla barca hanno a disposizione tutto il lago.

Per rendere la situazione più equilibrata si potrebbero studiare semplici soluzioni, per esempio dividere le 17 postazioni presenti sul lago in due gruppi, uno per il quale è ammesso l’uso della barca per calare le lenze anche a grande distanza (un limite potrebbe essere posto intorno ai 300 metri), l’altro dove ciò non è permesso. 

Gli scriventi sono parte attiva di un forum di appassionati Carpfishing, www.passionecarpfishing.com, che conta ad oggi circa 5800 iscritti. Esistono certamente altri gruppi di appassionati, alcuni dei quali già hanno offerto la loro collaborazione per una migliore gestione dell’ambiente e della pesca nel lago; tutti comunque sono accomunati dai valori del Carpfishing, come descritti all’inizio di questa lettera.
Qualora Voi vogliate accettare un dialogo su proposte migliorative per la protezione del lago e della sua fauna ma tali da assicurare a tutti, semplici visitatori o pescatori che siano, uguali diritti, siamo volentieri a Vostra disposizione, sia come singoli che, eventualmente, in appoggio ad organizzazioni ed associazioni.

Saremo lieti di leggere comunque un Vostro riscontro.

Distinti saluti

Mauro Saraceno


Nicola Ferrari
(segue indirizzo/cell.)

(segue indirizzo/cell.)
Allegati: 3 fotografie

            


Sabato 3 Settembre 2011, ore 7:00 – autovettura Audi parcheggiata in fondo al prato della postazione 12,   in divieto di sosta

                   


Sabato 3 Settembre 2011, ore 21:00 – un certo numero di tende piazzate senza autorizzazione (dal momento che per quella postazione l’autorizzazione era stata data a noi) sul prato
                           


Domenica 4 Settembre 2011, mattinata – dei tre bidoni della spazzatura presenti sul prato della postazione, uno era in queste condizioni (“sventrato” già al nostro arrivo il giorno prima), altri due erano inutilizzabili in quanto completamente pieni. Situazione pressoché identica in tutte le altre postazioni del lago.






